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R 
isentendo il Vangelo del giudizio universale ad alcuni anni dalla 

conclusione del Giubileo della misericordia, viene da chiedersi se 

questo ha lasciato un segno nella nostra vita, se almeno un'opera di 

misericordia sia diventata una consuetudine, se nelle nostre scelte quotidiane 

la carità sia superiore a ogni altro criterio.  

 Sì: affamati, assetati, stranieri, nudi, malati e prigionieri sono anco-ra 

Ho avuto Fame 

nel mondo, non lontano da noi. Spesso la fame e la sete riguardano l'ascolto, l'affetto, la compagnia; o an-

cora la conoscenza, la fantasia, la gioia. Spesso le prigioni non sono materiali, ma della mente e dell'anima. 

E molte volte sono accanto, tra i nostri vicini e i nostri familiari, se non addirittura in noi.  

 Cristo è divenuto re dell'universo mettendosi a servizio dell'umanità. L'amore è la sua cifra, il buon 

pastore la sua immagine, come sentiamo oggi dal profeta Ezechiele. Notiamo che egli va «in cerca della 

pecora perduta e riconduce all'ovile quella perduta», fascia «quella ferita» e cura «quella malata». Ma non 

dimentica la «grassa e la forte», che pasce «con giustizia». Solo alla fine le giudicherà, separando «le peco-

re dalle capre». E il criterio, secondo il Vangelo di Matteo, sarà la presenza di concreti gesti d'amore nella 

nostra storia. Sarà questo a rendergli gloria, perché il nostro Dio non ha bisogno di nulla per sé, né lo vuole. 

Piuttosto, sogna di condividere l'eternità con ogni essere umano, da qualsiasi popolo venga, di qualsiasi re-

ligione sia. Per poter stare con Lui, però, dovrà aver imparato nella realtà terrena l'Amore che egli è. 

PREGHIERA PER LA VISITA PASTORALE 
 

 Signore Gesù, chiediamo il dono del tuo Spirito 

sulla Visita pastorale che sta avvenendo nella nostra 

Chiesa. Siano giorni di grazia, di misericordia, di gioia. 

Siano giorni di rinnovamento:  la tua Parola porti frut-

to abbondante. 

Benedici il Vescovo che, inviato da Te, Buon Pastore, 

vuole ascoltare, incoraggiare, sostenere la nostra fede. 

Benedici i nostri Sacerdoti: sentano la fiducia che tu, 

Signore Gesù, riponi in ciascuno di loro.  

Benedici le nostre comunità: le famiglie, i giovani, i 

ragazzi, i malati, chi lavora e chi lavoro non ce l’ha.  

Benedici tutti coloro che, sia nella Chiesa, sia nella So-

cietà civile svolgono un servizio per il bene di tutti. 

A tutti concedi il dono  di una fede limpida e sicura, di 

una carità generosa e ardente, di una speranza che per-

mette  di vivere lo spirito delle Beatitudini.  

Scuotici dal nostro torpore, e rendici missionari, testi-

moni gioiosi e sicuri  della tua presenza di Vivente in 

mezzo a noi. Maria,  Vergine della Visitazione, prega 

per noi.  

Comunità parrocchiale di Montecarotto 
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Un criterio Concreto 

I 
n quel giorno non verremo esaminati sulle nostre idee, né giudicati sull’ortodossia della nostra fede. Non con-
trolleranno da vicino quello che pensiamo su Dio, né sottoporranno ad analisi quello che abbiamo affermato sul-
le verità essenziali del cristianesimo. No, il criterio di valutazione della nostra esistenza sarà estremamente con-

creto, brutalmente concreto: abbiamo sfamato quelli che erano senza cibo, abbiamo accolto chi era straniero o privo 
dell’essenziale, abbiamo visitato e soccorso chi era malato o in carcere? In questo caso ci sentiremo chiamare 
«benedetti». Se invece abbiamo ignorato le richieste di chi aveva bisogno di pane e di vestiti, di una casa e di un la-
voro, di attenzione e di aiuto, allora verremo designati come «maledetti».  
 In quel frangente non potremo avvalerci di bei discorsi o di professioni di fede perfette, a parlare saranno i 
fatti. E Gesù ci ricorderà che è proprio a lui che abbiamo donato o negato la compassione e tutto quello che essa 
comporta. Invano, allora, cercheremo delle scuse. Le nostre omissioni appariranno in tutta la loro gravità perché rive-
leranno il nostro egoismo, la nostra durezza di cuore.  E scopriremo che tante persone, che giudicavamo lontane da 
Dio, avevano invece accordato a Gesù quello che chiedeva, lo avevano accolto, sfamato, dissetato, vestito, anche 
senza saperlo. In effetti la reazione degli uni e degli altri è improntata proprio alla meraviglia. Meraviglia di chi si è 
dimostrato generoso e meraviglia di chi invece ha chiuso il cuore e la borsa. Chi si aspettava, infatti, che Gesù avesse 
assunto i panni del povero, del sofferente, dell’abbandonato? È proprio questo, in fondo, che sconcerta…  
 Abituati a considerare Dio come ricco e potente, facciamo fatica a riconoscerlo nei panni di chi manca del 
necessario e ha bisogno di essere aiutato. Ma è proprio questa la strada che Gesù ha percorso. Egli non è venuto per 
imporsi, ma per amare. Si è fatto povero per condividere la nostra miseria e la nostra fragilità. La strada da lui per-
corsa è proposta a ogni discepolo. Sceglierla significa inoltrarsi in una logica nuova in cui nessuno considera i suoi 
beni come un possesso prezioso da stringersi al petto, ma come un’opportunità per tirar fuori gli altri dalle loro diffi-
coltà e dai loro problemi. 

I 
n occasione dell’inizio della Visita PASTORALE il Vescovo DON GERARDO ROCCONI ha incontrato il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale, Lunedi 20 Novembre 2023  si sono ritrovati insieme al Parroco DON VENISH 
altri 13 membri di questo organismo di corresponsabilità parrocchiale, Il Vescovo dice di essere venuto ad ascol-

tare, e dopo aver condiviso il brano degli At, sulla prima Comunità che era Perseverante: nella Parola, nella Carità, 
nello Spezzare il Pane (Eucarestia) e nella Preghiera ha messo in risalto 3 argomenti da ritenere prioritari: 
1. Giovani – ragazzi che sono il punto critico della formazione con le fughe dopo il sacramento della cresima. 
2. Famiglia, che anche a Jesi attraversa delle crisi devastanti, le persone non riescono più a stare insieme. 
3. Sinodo dove ci si richiede di riflettere insieme e chiedere aiuto allo Spirito Santo di riuscire ad Illuminare le nostre 
scelte. 
 Cosa deve cambiare: Il VANGELO rimane lo stesso cambia il modo di comunicare. Il Vescovo: cita il primo 
Concilio che porta la fede anche ai Pagani abbandonando l’obbligo di seguire le regole del popolo di Israele, San 
Pietro e San Paolo che trovano illuminazione dello Spirito Santo e allargano l’annuncio fuori dal popolo ebraico.  
 Il Vescovo cita l’esempio di una parrocchia dove esiste da oltre 20 anni un gruppo famiglie che ora si sono 
unite formando una fraternità e dove si vede la partecipazione dell’interezza delle famiglie sia dagli adulti che dei 
giovani che ne sono membri.  
 L’essere in sintonia con i messaggi che si mandano su come far celebrare i sacramenti Battesimo e Cresima. 
Faticoso è fare annuncio ai ragazzi, occorre avere fantasia e trasmettere in modo esperienziale. Fede è vivere la rela-
zione con il SIGNORE e passa attraverso la preghiera. La Cresima viene fatta perché è da Fare. Vede in alcune asso-
ciazioni che funziona l’aggregazione, poi di meno funziona il rapporto con il Signore, Fede è relazione e per essere 
coltivata è essenziale la Preghiera. Il Catechismo non solo come Dottrina. Ci deve essere un approccio di formazione 
basato sul fare esperienza, sullo sperimentare l’Amore di Dio, gli educatori devono usare la fantasia per poter far fare 
le esperienze.  
 La Famiglia al centro della attenzione come strumento e soggetto di formazione. Priorità è la formazione 
degli adulti, cercando momenti e modi per far si che gli adulti si facciano responsabili dell’accompagnamento di fede 
ai sacramenti dei propri ragazzi. Il dopo Cresima deve essere un Cammino di amicizia, di relazione, con attività da 
proporre, con un ORATORIO che deve funzionare, L’esperienza estiva del GREST funziona, ma rimane fine a se 
stessa, poi a settembre non si riesce ad avere una continuità di impegno. Per avere un impegno di servizio conta la 
Motivazione.  
 Noi stiamo seminando e non sappiamo quando si raccoglie, importante è creare relazioni belle. Il Signore, 
comunque, la Chiesa non l’abbandona e Noi dobbiamo avere FIDUCIA. Le soluzioni non le possiamo avere Noi, 
dobbiamo cercare nel Vangelo, dove Gesù ha puntato sempre sulla formazione. Noi non dobbiamo abbassare l’asti-
cella, perché tanto non funziona. Possiamo andare incontro a tutti ma poi ci vuole anche un senso di responsabilità 
per riconoscere una dignità ai Sacramenti. Occorre comunicare la Bellezza del Messaggio Evangelico. La Formazio-
ne è fondamentale formazione fatta bene, occorre fare proposte serie, oggi la tendenza è avere tutto in modo superfi-
ciale senza dedicare il tempo per approfondire. Cercare anche di far fiorire dei piccoli gruppi famiglia dove viene 
proclamata la Parola, e cercare anche di dare l’opportunità a chi rimane indietro dal percorso dei Sacramenti di man-
tenere un legame con un cammino di accompagnamento Spirituale. Alla fine, il Vescovo ci esorta ad essere positivi, 
a farci coraggio a Vicenda, a cercare anche a mettere in pratica le soluzioni che alcuni hanno cercato di proporre, 
cercando di trovare il giusto equilibrio tra la Parola e L’Eucarestia, senza tralasciare la Preghiera. 

Gilberto G 

Il giusto equilibrio tra parola e eucaristia 
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Vorrei imparare, Signore, 
a guardare chi mi sta accanto 

leggendo i suoi bisogni.  
Vorrei capire ciò  

di cui è affamato ed assetato, 
di cosa ha bisogno di essere rivestito, 
quando si sente forestiero o carcerato, 

solo o snobbato dalla gente.  
Vorrei sapere se il mio intervento 

è gradito ed utile, anche se non è richiesto, 
per timidezza o per una ferita cocente, 

perché non è un’abitudine, perché così non si usa.  
Vorrei avere la forza di agire, 

il coraggio di partire, 
la sfrontatezza di osare.  

 

E invece ho paura, 
quasi come fossi un pioniere 

in una società individualista e pluriassicurata, 
dove c’è qualcun altro che ci deve pensare, 

perché è il suo mestiere; 
dove si tende a nascondere ogni povertà, 

dove si ragiona sul rimandare a casa propria  
chi ha attentato alla nostra tranquillità.   

 

Eppure, è la cosa più semplice e naturale del mondo: 
aiutare chi ha bisogno perché è figlio di uomo pure lui, 
è amato, scelto e unto da Dio pure lui, povero Cristo.  
In Africa o qui, in albergo o in ospedale, a scuola o in 

galera: 
ovunque qualcuno soffre, piange, si dispera.   

Aiutami, Signore, a superare i miei limiti. 
Fammi abbracciare la causa degli ultimi, 

non per paura del tuo giudizio finale, 
ma perché solo così sarò uomo tra gli uomini, 

e potrò guardarti in faccia, qualunque volto avrai,  
nell'eternità.   

La preghiera  

Come valutare un’esistenza, Signore, 
da che cosa far dipendere 

la sua riuscita o un cocente fallimento? 
Sono importanti il successo raggiunto, 

il potere, i titoli, gli onori, 
i beni accumulati, le imprese fondate? 

Oppure risulta decisivo 
una corretta professione di fede, 

un atteggiamento devoto e ortodosso, 
capace di grandi imprese ascetiche? 

 
Tu sembri avere un parere tutto tuo 
su ciò che è proprio determinante. 

E lo fai dipendere da azioni 
del tutto concrete e alla portata di mano 

come sfamare, dissetare, vestire, 
alloggiare, visitare, curare… 

 
Sì, è su questo che verremo giudicati 

e la nostra avventura umana 
apparirà degna di questo nome 

se avremo contribuito a soddisfare 
i bisogni fondamentali del nostro prossimo. 

 
Se ci saremo fatti carico delle sue necessità, 

se gli avremo cercato un lavoro equo, 
se lo avremo liberato dalle catene, 

dalle dipendenze, dalle servitù, 
ma anche dagli stracci, della penuria, 

di tutto ciò che in lui umilia il tuo volto. 

mi avete dato da mangiare 

I Nonni non dimenticano… noi nemmeno 

I 
 nonni non dimenticano, noi nemmeno…  

Carissimi, né noi né i nonni della casa di riposo di Montecarotto abbiamo mai di-

menticato le vostre generose donazioni ricevute lo scorso anno proprio in questo 

periodo, per i lavoretti di Natale. Per questo, insieme ad ognuno di loro, abbiamo pensa-

to di scrivervi, con l’intento di esprimervi la nostra profonda gratitudine. La vostra ge-

nerosità ci ha fatto sentire vicini l’intera comunità e ci ha permesso, nel corso 

dell’anno, di garantire ai nostri dolci nonni beni mai scontati come cuscini nuovi, 

traverse e tutto ciò che può farli sentire un pochino più confortevoli, come a casa.  

Sono diversi i modi in cui la comunità conta per noi, ed uno di quelli è di garantire la 

Santissima Messa settimanale grazie alla preziosa celebrazione di Don Venish, ma 

anche attività come il rosario, la clown terapia e pomeriggi di musica con l’organet-

to, che permettono ai nonni di sentirsi ancora parte integrante di una società che gra-

zie a voi non li ha mai dimenticati. Con la speranza di stupirvi ancora con 

nuovi lavoretti natalizi e di poter fare insieme per loro sempre di più Vi 

mandiamo un caloroso abbraccio e un saluto da parte di tutti gli ospiti ed il 

personale della casa di riposo di Montecarotto. 

Petrisor Claudia Mihaela (Infermiera Coordinatrice) 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
Trentaquattresima settimana del Tempo Ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

34ª DEL TEMPO ORDINARIO 

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (s) 

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22 (23); 

1 Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46. 

Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli 

uni dagli altri. R Il Signore è il mio pastore: non 

manco di nulla. 

Giornata nazionale di sensibilizzazione  

per il sostentamento del clero  

26 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . preceduta 
dal Santo Rosario  
 Sisa Marini per def. Fam Marini e tutti defunti  

sacerdoti. 

 Rossi Bisca Maria per Carlo Tassi. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   - Per la 
comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  

 Fam. Schiavoni per Antonio e def. Fam. 
 Per Palmina, Giuseppa e Maria Luisa 
Ore 18.30 Mandato catechisti in cattedrale.  

Dn 1,1-6.8-20; C Dn 3,52-56; Lc 21,1-4 

Vide una vedova povera, che gettava due mone-

tine. 

R A te la lode e la glor ia nei secoli. 

27 

LUNEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Fam. Cuichi per Maria e def. Fam. 
 

Ore 21.15 il Vescovo incontra i catechisti e gli 
educatori. 

Dn 2,31-45; C Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 

Non sarà lasciata pietra su pietra. 

R A lui la lode e la glor ia nei secoli. 

28 

MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Carla per Elio e Ida. 
Ore 10.30 Santa messa Casa di Riposo. 

Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; C Dn 3,62-67; Lc 

21,12-19 Sarete odiati da tutti a causa del mio 

nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo 

andrà perduto. 

R A lui la lode e la glor ia nei secoli. 

Novena dell’immacolata 

29 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa e Adorazione Eucaristica 
Chiesa del  Crocifisso   
 

 Fam. Carbini per Sigismondo. 

Ore 18.30 incontro con i ministri straordinari 
della comunione e unitalsi. 

S. Andrea, apostolo (f) 

Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22 

Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

R Per  tutta la ter ra si diffonde il loro annun-

cio. 

30 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 

 Fam. Zacchilli per Corrado. 

Ore 16.00 Santa messa RSA. 
Ore 21.15 Il Vescovo insieme missionari          

camilliani incontrano i giovanissimi. 
Dn 7,2,14; C Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate 

che il regno di Dio è vicino. 

R A lui la lode e la glor ia nei secoli. 

1 

VENERDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso. 
 

 Pro Apostolato della preghiera. 

 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 

Dn 7,15-27; C Dn 3,82-87; Lc 21,34-36 

Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a 

tutto ciò che sta per accadere. 

R A lui la lode e la glor ia nei secoli. 

 

Festa dei cantori  

conclusione missione popolare 

2 

SABATO 

LO 2ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1,2 elementari e ACR 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario 
 Anna per Mario, Pierina e def. Fam. Pittori. 
 Gilberto Giovannetti per Lucia Angeloni. 
 Fam. Baldarelli per Giovanni (8° anno) e          

Giulianelli Giannina (3° mese) 
 Fam. Febo per Mario, Mariapia, Andrea, Gianni-

na Cardinali e def. Fam. febo 

1° di Avvento  
(letture del ciclo B) 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 1 Cor 1,3-9; 

Mc 13,33-37 Vegliate: non sapete quando il pa-

drone di casa ritornerà. 

R Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi sare-

mo salvi. 

3 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Lauretta Pieralisi per Pierucci Clara.  
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
- Per la comunità 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Paola Carbini per Domenico Rossetti. 

 Lunedì 27 novembre ore 21.15 il Vescovo incontra i catechisti e gli educatori. 
 Giovedì 30 novembre ore 21.15 il Vescovo incontra i giovanissimi (ragazzi dopo cresima). 
 Il programma della visita pastorale è in bacheca. 
 Dal 27 novembre al 2 dicembre vivremo anche noi la gioia della Missione Diocesana dei Padri Camillia-

ni  nella  nostra comunità parrocchiale. Avremo la presenza dei Padri Camilliani.  
 Dal 29 Novembre al 7 Dicembre Novena dell’Immacolata con il canto “Tota Pulchra” in onore della 

Vergine Immacolata, simbolo di umiltà e modello dell’amore materno. 


